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PASQUALE BAFFI UN ALBANESE DI CALABRIA 

SULLE SOGLIE D’EUROPA

Ho accolto con compiacimento e interesse l’invito a partecipare con un mio scritto a questo volume. Alla gentile e premurosa curatrice sono ancora più grato perché mi ha proposto un tema caro e familiare, che mi porge il destro di volgere indietro lo sguardo ai miei anni verdi e di riannodare le fila di un discorso sospeso e non mai dismesso
.

 Più di quarant’anni son trascorsi, ahimè, dal mio primo incontro con Pasquale Baffi, umanista e letterato nella significazione più estesa e completa dei termini. Intendo il classicista, ovvero l’ellenista eccellente e impareggiabile, ma anche il latinista fine ed elegante; il bibliotecario solerte e l’epigrafista abile e virtuoso; lo storico archeologo e papirologo; e, non di meno, il medievista sicuro e competente; l’esegeta unico ed esclusivo dei diplomi e delle scritture “dei bassi tempi”; il giurista accorto e impegnato. E che altro?! Ma perché no: il lettore avveduto e cosciente della esemplarità e del prestigio della tradizione letteraria e civile italiana e della contemporanea cultura europea; eppur incline a cogliere primizie e pregi dal tronco avvizzito, ma non spento, della tradizione napoletana e meridionale. E non già il letterato vecchia maniera, recluso entro gli argini asettici e rassicuranti di uno splendido isolamento, sereno e imperturbabile, al riparo dalle scorie e dalle miserie del mondo. Bensì il filantropo, lo spirito eletto e compassionevole, il riformatore, patriota e martire della sublime platonica Repubblica Napoletana
. In fine: Pasquale Baffi, fulgida e inconcussa gloria di Santa Sofia, della Calabria, dell’Italia, dell’Europa
.

Entro subito in medias res e cedo la parola a un testimone d’eccezione, che del Baffi fu amico e sodale, nonché ammiratore avvertito e consapevole. Parlo di Friedrich Münter, il pastore e orientalista danese, maestro e corifeo della massoneria europea, che nei Diari ha riportato con immediatezza e acume impressioni, pensieri, ritratti e giudizi di personaggi e vicende, con i quali venne a contatto durante il suo soggiorno napoletano agli inizi degli anni Ottanta. Ecco quanto, la prima volta, annota di Pasquale Baffi: 
(settembre 1785) l’intera giornata trascorsi con Don Pasquale Baffi. Egli è un albanese del regno di Napoli. Questa colonia venne nell’Italia meridionale dopo la distruzione di Costantinopoli per opera dei Turchi e da allora vi è rimasta stabilmente insediata. Sono [questi albanesi] di rito greco, ma si sono riuniti al papa. Baffi è un uomo giusto e integro, tutto spirito, applicazione e conoscenza. Parla molto bene e molto correntemente il greco. Sarebbe auspicabile che egli faccia un viaggio in Grecia, dove potrebbe trovarsi a proprio agio grazie alla sua lingua madre l’albanese, e vada soprattutto al monte Athos. Ha saputo infatti con precisione da un monaco greco, il quale ha trascorso colà molto tempo, che ognuno dei ventiquattro monasteri imperiali possiede 2-3 sale piene di manoscritti e che i monaci anche se non ne capiscono niente conservano il tutto con grande ordine nelle vetrine, dove vanno spesso a spolverare e vi mantengono la massima cura possibile. Ora si tratta di sapere se il Villoison ha potuto andarci e se le sue notizie coincidono con quelle del monaco […]. 
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� Da ultimo, per la dolorosa perdita della cara Emilia Ambra, responsabile della Sezione dei Manoscritti e Rari della Biblioteca Nazionale di Napoli, che con intelligenza e perseveranza ha dedicato fatiche e premure allo studio e all’approfondimento del Baffi bibliotecario. Dopo la sua prematura scomparsa ha dichiarato la disponibilità a proseguirne il lavoro la dottoressa Maria Gabriella Mansi. È vero, peraltro, che negli anni più recenti le mie cure preminenti si sono rivolte alla riedizione degli Atti notarili italo-greci di epoca medievale, custoditi nell’Archivio benedettino di Cava de’ Tirreni, per prima transunti e interpretati da Pasquale Baffi, precursore dei moderni studi di Diplomatica bizantina e italo-greca: cfr. F. D’Oria, Il Marchese Angelo Granito Principe di Belmonte e il Progetto napoletano di Codice diplomatico italo-greco, in G. Indelli, G. Leone, F. Longo Auricchio (edd.), Mathesis e Mneme Studi in memoria di Marcello Gigante (Pubblicazioni del Dipartimento di Filologia Classica Francesco Arnaldi dell’Università degli studi di Napoli Federico II, 25), 2004, pp. 409-422; Id., Sant’ Adriano di Rossano e la concessione del duca Ruggiero alla Trinità di Cava. Per una lettura critica del sigillo greco di Cava, in J-M. Martin, R. Alaggio (edd.), “Quei maledetti Normanni”. Studi offerti a Errico Cuozzo per i suoi settant’anni da colleghi allievi amici, Centro Europeo di Studi Normanni, Ariano Irpino-Napoli 2016, pp. 325-340; Id., Le Pergamene greche di Santa Maria di Pertosa e i notari di Auletta dall’Archivio della Santissima Trinità di Cava, Fondazione MIdA, Pertosa 2020. 


� F. D’Oria, Francesco Mario Pagano – Pasquale Baffi, in La Cultura Classica a Napoli nell’Ottocento, premessa di M. Gigante, t. I, Pubblicazioni del Dipartimento di Filologia Classica dell’Università degli Studi di Napoli, 1, 1987, 121.


� È la nozione consegnata all’epigrafe che si legge sotto il busto del Baffi nel Largo Trapeza di S. Sofia d’Epiro. Il testo è pubblicato da F. D’Oria, Pasquale Baffi, il ritorno della memoria, in C. Santoli (ed.), La Letteratura e le Arti dell’Italia Unita, in “Sinestesie, rivista di studi sulle Letterature e le Arti europee”, a. IX, 2011, p. 252.





